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VISTO il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le
piante, che modifica i  Regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n.
1143/2014  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  e  abroga  le  direttive
69/464/CEE,  74/647/CEE,  93/85/CEE,  98/57/CE,  2000/29/CE,  2006/91/CE  e
2007/33/CE del Consiglio e in particolare:

● l’art. 40 del Reg (UE) 2031/2016 prevede il divieto di introduzione di piante,
prodotti vegetali e altri oggetti nel territorio dell'Unione;

● l’art. 48 del Reg (UE) 2031/2016 prevede le modalità con cui possono essere
eseguite  prove  ufficiali,  scientifiche,  educative,  sperimentali,  di  selezione
varietale o riproduttive di cui all’art. 40 dello stesso Regolamento nel caso in
cui  l'attività  è  svolta  in  una stazione di  quarantena o  in  una struttura  di
confinamento opportunamente designata;

VISTO il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15
marzo 2017 relativo ai  controlli  ufficiali  e alle altre attività ufficiali  effettuati  per
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme
sulla  salute  e  sul  benessere  degli  animali,  sulla  sanità  delle  piante  nonché sui
prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n.
396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014,
(UE)  2016/429  e  (UE)  2016/2031  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  dei
regolamenti  (CE)  n.  1/  2005 e (CE)  n.  1099/2009 del  Consiglio  e delle  direttive
98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e
che abroga i  regolamenti  (CE)  n.  854/2004 e (CE)  n.  882/2004 del  Parlamento
europeo  e  del  Consiglio,  le  direttive  89/608/CEE,  89/662/CEE,  90/425/CEE,
91/496/CEE,  96/23/CE,  96/93/CE  e  97/78/CE  del  Consiglio  e  la  decisione
92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) e in particolare:

● l’art. 5 che prevede tra gli obblighi generali relativi alle autorità competenti
e alle autorità di controllo, quali il  Servizio fitosanitario regionale, quello di
disporre di  adeguate strutture di  laboratorio per eseguire analisi,  prove e
diagnosi;

● gli artt. 28 e 29 che disciplinano le condizioni per la delega da parte delle
autorità competenti di determinati compiti riguardanti i controlli ufficiali;

● l’art. 37 che prevede che le autorità competenti designino laboratori ufficiali
cui  far  effettuare  analisi,  prove e  diagnosi  di  laboratorio  e  che gli  stessi
operino nel rispetto della norma  EN ISO/IEC 17025 Requisiti generali per la
competenza dei laboratori di prova e di taratura; 

● gli artt. 38 e 39 che definiscono gli obblighi dei laboratori ufficiali e gli audit
ai quali gli stessi sono obbligatoriamente sottoposti;
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VISTO il Regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9
luglio 2008 che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato
per  quanto  riguarda  la  commercializzazione  dei  prodotti  e  che  abroga  il
Regolamento (CEE) n. 339/93;

VISTO il  decreto  legislativo  19/2021  relativo  alle  Norme per  la  protezione delle
piante dagli organismi nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre
2019,  n.  117,  per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni  del
regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625;

VISTA la  DGR  n.  2853  del  18  febbraio  2020  “Determinazioni  in  ordine
all'accreditamento del laboratorio del Servizio fitosanitario di Regione Lombardia
ai sensi del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 15 marzo 2017 per l’adesione alla norma EN ISO/IEC 17025”;

VISTA la DGR n. 522 del 26/06/2023 “D.G.R. N. 2853 del 18/02/2020 - Mantenimento
dell’accreditamento del laboratorio del Servizio fitosanitario di Regione Lombardia
ai sensi del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 15 marzo 2017 per l’esecuzione delle attività diagnostiche conformemente alla
norma EN ISO/IEC 17025”;

VISTA la l.r. del 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia
di agricoltura, foreste pesca e sviluppo rurale” e in particolare l’art. 67;

VISTA la Delibera di Giunta n. 4265 del 08/02/2021 “Approvazione del piano delle
attività fitosanitarie per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la  Delibera  di  Giunta  n.  4596  del  26/04/2021  “D.G.R.  n.  4265/2021  -
Convenzione tra Regione Lombardia e Fondazione Minoprio ITS ai sensi dell’art. 67
l.r.  31/2008  per  il  supporto  alle  attività  del  Servizio  fitosanitario  regionale  per  il
triennio 2021-2023”;

PRESO ATTO che ACCREDIA:
● è l’Ente Unico nazionale di accreditamento designato dal Governo italiano,

in  applicazione  del  Regolamento  europeo  765/2008,  ad  attestare  la
competenza,  l’indipendenza  e  l’imparzialità  degli  organismi  di
certificazione, ispezione e verifica, e dei laboratori di prova e taratura;

● è il  soggetto titolato al riconoscimento della capacità del laboratorio del
Servizio  fitosanitario  di  Regione  Lombardia  ad  operare  nel  rispetto  della
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norma EN ISO/IEC 17025 Requisiti generali per la competenza dei laboratori
di prova e di taratura;

● è un’associazione riconosciuta  che opera senza scopo di  lucro,  sotto  la
vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico;

● opera a fronte del pagamento del servizio erogato;
● ha provveduto ad accreditare il Laboratorio del Servizio fitosanitario come

Laboratorio di prova conforme alla norma EN ISO/IEC 17025 con l’emissione
del Certificato di accreditamento 1886L REV. 00 in data 22-01-2021; 

PRESO ATTO che:
● il  Certificato 1886L  REV.  00  emesso  da ACCREDIA in  data 22-01-2021  ha

validità fino al 21-01-2025;
● l’accreditamento  del  Laboratorio  permette  al  Servizio  fitosanitario  lo

svolgimento  dei  controlli  ufficiali  e  alle  altre  attività  ufficiali  così  come
individuate dal Reg (UE) 2017/625;

● l’accreditamento  del  laboratorio  ha  permesso  che  lo  stesso  sia  stato
designato da altri Servizio fitosanitari per l’esecuzione delle analisi relative ai
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali;

RITENUTO  NECESSARIO  per  adempiere  a  quanto  previsto  dalla  normativa
fitosanitaria  comunitaria  mantenere  lo  status  di  accreditamento  secondo  la
norma  EN  ISO/IEC  17025  il  laboratorio  del  Servizio  fitosanitario  di  Regione
Lombardia; 

PRESO ATTO che: 
● a  seguito  della  richiesta  di  estensione  delle  prove  in  accreditamento

avanzata dal Laboratorio del Servizio fitosanitario, ACCREDIA ha provveduto
ad inviare in data 11 settembre 2023 il piano della visita di valutazione;

● il Laboratorio del Servizio fitosanitario è stato considerato da ACCREDIA, per
il numero di prove accreditate ed in accreditamento, una organizzazione
complessa;

● per la visita di  sorveglianza annuale è stato quindi  incaricato un gruppo
ispettivo  costituito  da  tre  ispettori  anziché  due,  come  ordinariamente
avvenuto negli audit precedenti, con un conseguente aumento dei costi di
accreditamento  non  preventivabili,  come  riportato  nella  sopra  citata
comunicazione del 11/09/2023; 

RITENUTO PERTANTO a fronte dell’incremento dei costi non preventivati prevedere
una  integrazione  finanziaria  per  il  pagamento  spettante  ad  ACCREDIA  per  il
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servizio relativo alle visite ispettive e agli Audit annuali pari ad Euro 1.000,00 per
l’annualità  2023  ed  Euro  4.000,00  per  l’annualità  2024,  rispetto  a  quanto  già
programmato con la DGR n. 522 del 26/06/2023;

VISTA  la  legge  regionale  31  marzo  1978,  n.  34,  “Norme  sulle  procedure  della
programmazione,  sul  bilancio  e  sulla  contabilità  della  Regione”  e  successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2022 n. 35 “Bilancio di previsione 2023-2025”;

VISTA  la legge regionale 7 agosto 2023, n. 2 “Assestamento per il  biennio 2023-
2025 con modifiche di leggi regionali;

PRESO ATTO che la spesa per l’integrazione di Euro 5.000,00 per il biennio 2023-2024
rispetto a quanto già stabilito dalla DGR n. 522 del 26/06/2023 trova copertura
finanziaria sul capitolo 16.01.103.14272 Bilancio 2023/2025;

RICHIAMATA la  l.r.  del  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in
materia di  organizzazione e personale” e i  provvedimenti  organizzativi  della  XII
legislatura;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

recepite le premesse,

1. di prevedere una integrazione finanziaria  rispetto a quanto programmato
con  la  DGR  n.  522  del  26/06/2023  per  una  spesa  complessiva  di  Euro
5.000,00 così come di seguito suddivisa: Euro 1.000,00 per l’annualità 2023 ed
Euro  4.000,00  per  l’annualità  2024  per  il  pagamento  delle  attività  di
accreditamento  obbligatorio  secondo  la  norma  EN  ISO/IEC  17025  del
laboratorio del Servizio fitosanitario regionale di Regione Lombardia affidate
ad ACCREDIA, che trova copertura finanziaria sul capitolo 16.01.103.14272
Bilancio 2023/2025;

2. di demandare al dirigente competente l'attuazione della presente delibera;
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3. di dare atto altresì che l'attuazione della presente deliberazione è soggetta
agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui all'art. 23 del D.lgs 33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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